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Programmi concreti in un settore che pone problemi drammatici e urgenti 

Come ha lavorato 
rAmministrazione 
comunale di Livorno 

4 „ . • * 

per assicurare 
il diritto alla casa 
Pesanti gli effetti dei malgoverno de - Il 
Comune democratico ha impiegato tutti 
i mezzi finanziari previsti dalle leggi 
Come nel resto del paese, i 100 abitano un alloggio di 

anche a Livorno il proble- edilizia pubblica. 
ma della casa è esploso coi 
tutta la sua drammaticità 
frutto di trenta anni d» mal
governo de che ha dato mano 
libera alla speculazione delle 
-società immobiliari e della 
rendita fondiaria. Queste le 
conseguenze di una politica 
che non ha guardato mini
mamente ad una program
mazione dello sviluppo eco
nomico del paese. 

Questo modo di governare 
il paese ncn ha garantito 
ai cittadini il diritto alla ca
sa come servizio sociale. Ci 
sono oggi tante case senza 
gente che vi abita e tanta 
gente senza case. 

La politica del trenten
nio democristiano impronta
ta sullo « sviluppo sponta
neo » e sul « laissez faire » 
delle società immobiliari e 
della rendita fondiaria ha 
prodotto solo sprechi di ri
sorse pubbliche e private. Co
me funghi seno cresciute ca
se di lusso, seconde case, ca
se per vacanze. 

La situazione odierna, dun
que, non è altro che la con
seguenza di una serie di pro
blemi non risolti e sommati 
tra loro. Carenza di alloggi, 
alto numero di sfratti, feno
meno della coabitazione, de
gradazione di gran parte del 
patrimcnio edilizio, sono tut
ti fattori che contribuiscono 
a rendere precarie e incivili 
le condizioni abitative. Da 
sempre la politica de sacrifi
ca l'intervento pubblico; tut
ti 1 lavoratori, in Italia, pa
gano i contributi per la casa, 
ma solo dodici lavoratori su 

Con le lotte dei lavoratori 
del 1969 si è aperta una pa
gina nuova: è stata conqui
stata la 885, la legge di ri
forma sulla casa. 

Altre conquiste si sono ag
giunte con il rafforzamento 
del PCI nel Parlamento ita
liano dopo il voto del 20 giu
gno. 

La legge di riforma dei suo
li, l'equo canone, il piano de
cennale per la casa, il decen
tramento dei poteri in mate
ria di edilizia e di urbani
stica ai Comuni ed alle Re-
gicni hanno ribaltato le scel
te politiche della DC. hanno 
posto fine allo sviluppo spon
taneo, fine ai provvedimen
ti tampone ed anticongiun
turali, hanno dato una visio
ne programmata allo svilup
po del settore edilizio, hanno 
accresciuto e dato certezza 
al finanziamenti per l'edili
zia pubblica e privata. 

Con la legge che sottopo
ne gli affitti al controllo pub
blico, infine, è cessato an
che lo stato di precarietà e 
di incertezza che reenava da 
decenni in questo settore 

E a Livorno? Come si è 
caratterizzato il problema 
della casa? Che cosa è stato 
fatto per risolverlo e che 
cosa si intende fare? Quali 
seno le proposte del PC li
vornese? 

A tutti questi quesiti ha 
risposto il compagno Sereio 
Caioni, responsabile della 
commissione che si interessa 
dei problemi della casa, del
la Federazione comunista di 
Livorno. 

1. PROGETTO BIENNALE PROGETTO BIENNALE 1. PROGRAMMA QUADRIENNALE 
CONVENZIONATA 

SOVVENZIONATA AGEVOLATA SOVVENZIONATA 

Recupero Recupero Recupero 
investirti. Nuovi Invettlm. Nuovi invettlm. Nuovi 
minimo alloggi minimo alloggi minimo alloggi 

in milioni in milioni in milioni 

CONVENZIONATA 
AGEVOLATA 

Recupero 
Invettlm. 
minimo 

in milioni 

SOVVENZIONATA CONVENZIONATA 
AGEVOLATA ' 

Nuovi 
alloggi 

Recupero Recupero 
Invettlm. Nuovi Invettlm. Nuovi 
minimo alloggi minimo alloggi 

In milioni in milioni 

TOSCO ORAFA 
INGROSSO - DET TAGLIO 

OREFICERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE, 23 
TEL 23208 - LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA, 50-A 
Tel. 34.164 • LIVORNO 

TOSCO ORAFA 
Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 

Provincia di 
LIVORNO 

" R E G I O N E " 
TOSCANA 

1.108 258 160 686 1.477 345 160 686 2.585 603 320 1.372 

10.068 2.350 1.451 6.238 13.424 3.133 1.451 6.238 23.492 5.483 2.902 12.476 

LIVORNO IN CIFRE 
ANNO 1970 1971 1972 1973 1974 1975 1976 1977 

Ab. ultimate 
prov. Livorno 3081 3437 1907 1463 1568 1406 1288 530 

Ab. ultimate 
reg. Totcana 26148 24830 16964 12851 11338 13288 12394 3661 
* tolo I primi 10 meti 

COMUNE DI LIVORNO: 
1972-'78 1540 alloggi di edilizia economica e popolare 

113 costruiti dalle cooperative 

Caioni, che cosa ti può 
dire di questi dati? 

« Innanzitutto va colto 1' 
aspetto positivo delle scelte 
della nostra amministrazio
ne. Dal 1972, dopo l'appro
vazione della legge di rifor

ma della casa, fino al 1978. 
l'intervento pubblico è stato 
più dinamico che in altre 
province. 

Tutti i mezzi finanziari 

lizzati, il Comune ha messo 
a disposizione le aree neces
sarie per realizzare tutti i 
programmi. Nella provincia 
sono stati realizzati 2.171 
nuovi alloggi nel settore pub
blico, la cui incidenza è sa
lita al 133 per cento di tutta 
la produzione registrata in 
questo periodo. 

Nel solo capoluogo, tra il 
'73 ed il '75 l'incidenza del 
settore pubblico è stata del 
55 per cento. Per capire 1' 
importanza basta riflettere 
sul fatto che il piano decen
nale si è posto l'obiettivo di 
realizzare una incidenza del 
settore pubblico del 25-30 per 
cento a partire dal '79. 

Oltre a questo bisoena ri
cordare, tra i meriti della no
stra amministrazione, quello 
di aver provveduto alla ri
costruzione di grossi centri 
interamente distrutti dai 
bombardamfnti, l'eliminazio
ne delle baracche... quella, in 
corso , dei centri di raccolta 
e degli alloggi in proprio». 

Quali sono I riflessi del 
piano decennale sulla cit
tà. E' tutto pronto per dare 
il via ai lavori? 
« La Regione ha già 

adempiuto a tutti gli ob
blighi di legge per l'utiliz
zazione dei finanziamenti. 
Il comune, ccn la seduta del 
consiglio di oggi assegnerà 
le aree allo IACP, alle coo
perative ed ai privati che 
hanno ottenuto i finanzia
menti. Entro il 1979 dovran
no iniziare i lavori di co
struzione. gli alloggi dovran
no essere resi disponibili nel 
1981. 

Per quanto riguarda la cit
tà di Livorno seno stati mes
si a disposizione 2.736 milio
ni per 114 alloggi di edili
zia pubblica da dare in af
fitto e 1.009 milioni per il 
recupero ed il risanamento 
degli edifici di proprietà del 
Comune e dello IACP. 

Inoltre sono stati asse-messi a disposizione dalle 
diverse leggi seno stati mi- ' gnati i finanziamenti per il 

al BOTTEGONE 
COLLESALVETTI 

Tutto meno caro 
fustino dixan 4.800 

saponette lux 280 
latte p. s. 1 It. 300 
tonno all'olio d'oliva gr. 200 720 
pasta « De Cecco » di Fara 
San Martino gr. 500 430 
brandy S. Honorè reserva 1.970 
conf. analcolici da 6 bot. 480 

olio oliva al It. 1.740 

amaro Montenegro 
starlette 15 fette 
doppio concentrato 
da gr.. 500 
fustino biol 

2.660 
960 

360 
4.800 

pelati 1 kg. 330 | 

pasta barilla 

riso r. b. 1 kg. 
acqua oligominerale 
1 It. Vallechiara 

caffè famiglia al kg. 

540 

540 

70 

4.600 

olio cuore 1 It. 1.680 

formaggini Ramek 
pizza barilla 
assorbenti lines 
mini da 20 
cannellini gr. 500 

570 
590 

600 
170 

ed in più 

il BOTTEGONt fi regala un buona acquisto da 1. 2.000 
per acquistare di più e pagare di meno 

| pagamento degli interessi per 
! l'edilizia agevolata. Essi per

metteranno la costruzione di 
114 alloggi da parte delle 
cooperative, 150 di imprese 
private, 36 dell'IACP, 36 del 
Comune; per un totale di 
336 alloggi. 

Complessivamente con i 
fondi del Piano Decennale 
si potranno costruire a Li
vorno, nel biennio 1980/81. 
500 alloggi ed altrettanti col 
secondo programma bienna
le '82/'83 ». 

Gli sfratti 
104 eseguibili, prorogati nel 

periodo del blocco dei 
fitti 

31 giudicati dopo l'entrata 
in vigore dell'equo ca
none 

46 posteriori all'equo cano
ne ed ancora presso il 

' giudice conciliatore 
19 dal pretore 

200 totale 
101 esecutivi 
21 urgentissimi, verranno 

eseguiti nei prossimi 
giorni 

46 verranno eseguiti tra il 
'79 e 1*80 

32 incerti 

200 totale 
La grave situazione degli 

sfratti è stata fino ad og
gi fronteggiata dall'Am
ministrazione comunale. Per 
oltre 100 famiglie è stata tro
vata una sistemazione. Ne
gli ultimi mesi sono stati as
segnati 236 alloggi, entro la 
fine dell'anno ne saranno as-
segnati altri 285. Nonostan
te questo il problema della 
casa resta grave, soprattutto 
per gli sfrattati. 

Per superare il momento di 
emergenza e in attesa delle 
soluzioni offerte dal piano 
decennale il PCI si è impe-
gnato promuovendo una se
rie di iniziative che hanno 
portato a risultati e a pro
poste unitarie sostenute da 
tutti i partiti democratici. 
Altre forze politiche, invece, 
hanno soffiato sul fuoco. 

Approfittando dei momen
ti di incertezza presenti nel
la fase di avvio dei nuovi 
strumenti legislativi e facen-

| do presa sulla disperazione 
! di alcune famiglie di senza 
< tetto si sono fatti promotori 
I di manovre politiche di • ca

rattere speculativo • e stru
mentale, hanno incoraggiato 
la pratica delle occupazioni 
abusive, hanno rallentato là 
soluzione di problemi, hanno 
esasperato il « problema 
casa ». 

Ma torniamo agli sfrattati. 
esiste una relazione tra 
sfratti ed enuo-canone? 
Il numero degli sfratti é 
aumentato dooo l'entrata 
in vigore della legge? 

« L'attuale situazione non 
j è stata provocata dall'entra 
j ta in vigore dell'equo cano-
, ne. gli sfratti sono quelli 
• maturati e decisi nel pe-
i riodo di blocco. L'entrata in 
! vigore della 392 ha provo

cato l'irrigidimento delle so-
i cietà immobiliari e della 
! grande proprietà edilizia, le 
1 case in affitto sono diminui

te di numero .Alla tradizio
nale penuria di allogai del 
paese si è aggiunto un at
to politico « lo sciopero del 
fitto » proclamato da queste 
forze per combattere l'equo 
canone che ha disciplinato gli 

• affitti. 
I Gravi sono le responsa-
! bllità della DC che. con lo 
! scioglimento anticipato del-
• le camere non ha consenti-
• to una iniziativa legislati-
j va che poteva correggere al-
{ cuni aspetti dell'equo cano-
j ne. Occorre riaprire il mer

cato degli affitti, sono ne
cessarie misure di carattere 
fiscale tese a scorageiare lo 

i uso dello sfitto e nuovi e 
: più adeguati poteri ai co-
' muni per II controllo del 
! mercato, per una efficace 
, anagrafe e conoscenza dello 
, sfitto. 
I Inoltre sono necessarie mi-
, sure che rendano più stabi-
l le e garantito il contratto di 
( locazione, introducendo il di

ritto di prelazione per l'af-| 

fitto e per la vendita degli 
alloggi e limitando solo ai 
parenti di primo grado ed 
in linea retta il diritto a ri
chiedere lo stato di neces
sità. Queste misure non sono 
in contrasto col carattere 
nuovo rispetto al periodo 

del blocco che le leggi appro
vate negli ultimi anni hanno 
dato alla politica dei fitti». 

La requisizione 
Si parla di situazione 

transitoria e d'emergen
za, non potrebbe essere 
affrontata con la requi
sizione di appartamenti 
sfitti 

« La requisizione non è uno 
strumento che può risolve
re i problemi della casa, è 
un'arma che non spara. Nel
le città in cui è stato adot
tato questo strumento i pro
blemi non sono stati risol
ti. anzi, in certi casi si sono 
ageravati. 

La requisizione è un prov
vedimento di carattere ecce
zionale che può essere usa
to soltanto come strumento 
di pressione e di denuncia. 
ma non è in grado di far 
fronte ai gravi problemi de
gli sfrattati. Ricorrere alla 
requisizione significa negare 
validità al carattere innova
tivo delle nuove leegi e rein
trodurre elementi di rigidità 

Il piano decennale coprirà 
solo il 20^ del fabbisogno 
abitativo regionale, questo 
significa che per il restante 
80^ dovrà provvedere l'edi
lizia privata e gli investi
menti dei privati in ouesfo 
settore dovranno essere in-
coraseiati. La reauisizione 
pregiudicherebbe questa esi
genza. Inoltre c'è da aggiun
gere che l'assenza nella no
stra città di grandi proprie
tà immobiliari rende prob'e-
matico il ricorso a tale stru
mento: la reouisizime sareb- ! 
be diretta solo contro i pic
coli proprietari eh*» non so- . 
no certo responsabili della j 
slttnzione attuale. 

La requisizione è uno stru- | 
mento temnoraneo. valido i 
solo per Dochi mesi che non i 
può essere usato per risol- ' 
vere la gn-eralità dei prò- . 
b'pmi Hp'in casa; da oui i , 
suoi limiti e. se vogliamo, i 
anche la sua iniquità, esso ! 
infami nrn consente la pos
sibilità di risolvere i prò- . 
blemi delle giovani coooie. i 
dei pensionati, della coabi
t a tone e di ro'oro che vivo 
no in rase degradate. ! 

Ti nrnhiptria di fondo resta 
la necessità di oromuovere 
una pr'iti^a att'va che. in 
temei ranidi favorisce, at*ra 
verso nuove co=truz»ri-»i *»d il 
risanamento del oatrimonfo ' 
esistpnt/», m a maetnore di- ì 
sponibilità di alloggi ». 

Come superare 
la situazione 
d'emergenza 

Come abbiamo visto, il pia
no decennale potrà risolvere 
i problemi più grossi che pre
senta la situazione abitativa. 
Intanto, nell'attesa delle rea
lizzazioni previste dai pro
grammi d'intervento, ci tro
viamo in una fase critica di 
transizione e d'emereenza. 

All'inizio del mese di mag
gio. rappresentanti dell'Am
ministrazione comunale, del
le forze politiche e sindacali 
e delle associazioni dell'in
quilinato hanno redatto e 
firmato un documento uni- } 
tarlo sui problemi della casa. ! 
Si è concordato che i casi • 
da risolvere con priorità so
no quelli che interessano le j 
famiglie attualmente allog- ' 
giate in alberghi e quelle 
sotto procedura di sfratto 
Per queste famiglie si stanno 

cercando soluzioni abitative 
Inoltre i firmatari hanno 
concordato di far pressione 
nei confronti delle autorità 
di governo e dei proprietari 
interessati per ottenere una 
gradualità nell'esecuzione de
gli sfratti. 

L'Amministrazicne comu
nale prosegue nell'operazio
ne di recupero e di riordino 
dell'utilizzo del mtrimonio 
comunale e IACP. Sta ri

chiamando tutti gli enti pub
blici proprietari di immobi
li, in particolar modo gli en
ti pubblici previdenziali, 
le società e gli enti as- ' 
ziali, le società e gli enti as
sicurativi, a rendere pubbli- ! 
che e disponibili le risorse I 
esistenti; promuove incontri l 
con questi enti invitandoli a j 
farsi promotori di acquisti i 
di appartamenti da far uti- , 
lizzare dalle famiglie sfrat- -
tate. 

Utilizzando i risultati d»i-
l'indagine sullo sfitto (che 
verrà completata entro il me
se orossimo) e gli a -oana . , 
menti che si renderanno li
beri con le assegnazioni di '• 
nuovi alloggi pubblici o pri
vati, l'Amministrazione cer- ' 
ca di ottenere la riimmissio- , 
ne sul mercato di un certo , 
numero di alloggi. Le circo
scrizioni, intanto, ccntribui- < 
scono alla redazione di una ' 
graduatoria degli sfrattati ' 

Infine l'amministrazione j 
comunale sta facendo pres
sione nei confronti della pro
prietà di complessi immobi
liari sfitti o Invenduti per 
ottenere a breve scadenza 
alloggi in affitto alle condi
zioni previste dall'equo ca
none: gli alloggi ottenuti sa
ranno utilizzati come solu
zioni provvisorie e limitate 
nel tempo per risolvere i 
casi più urgenti di senzatet
to. In caso di mancata ri
sposta l'amministrazione, in
sieme ai firmatari del docu
mento, si impegnerà per ul
teriori e più incisive possi
bilità di intervento. Una co
sa è certa, nessuno dormirà 
all'aperto. 

Pagina a cura di 

STEFANIA FRADDANNI 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchìno e». 
a quelli che già lo portano 

Presso il Centro T.F. CASAGLI, via Aurelia Nord 
112, a San Pietro in Palazzi di Cecina (Tel. 0586/ 
660.128) lunedì 4 giugno p.v., in giornata di chiu
sura per i normali clienti, ci sarò anch'io, CESARE 
RAGAZZI — quello della foto — bolognese, calvo, 
titolare dei laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il ti
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F.,.della 
nostra serietà, dei nostri ri
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri
servato, ma senza alcun im
pegno, telefonateci « 

La nuovo scienza 
dei capelli veri. 

L i l i Vi l l i Vi s. n. e. 
CONCESSIONARIA 

Via Enriquez, 6 - Tel. 410.542 
Via Roma, 68 - Tel. 808.388 

<Jv*c/ 

LIVORNO 

presenta I NUOVI FORD TRANSIT 79 

Per estetica, comfort e bassi costi d'esercizio il Nuovo Ford vi dà moltissimo. La sua affidabilità di 
esercizio e riparazione sono senza precedenti persino per la Forti. Anche gli intervalli di manutenzione 
sono stati allungati e adesso arrivano a 15.000 Km. (20.000 Km. per la versione benzina). Ciò significa 
che il nuovo Transit passerà meno tempo in officina per la normale manutenzione, e più sulla strada 
a lavorare per voi. 

TRANSIT 
UNA TRADIZIONE DI SUCCESSI 

LIVORNO 
PISA1 

PIOMBINO 
EURDMDDA viltadello 

LUCCA 
CARRARA 

AREZZO 
> i 

i 


